
 
 
 
Sabato 12 Novembre 
Ore 17.30: Def. Ida, Adriano, Franca,  
Aurora, Francesca, Johanes 
 
Domenica 13 Novembre 
Ore 9.00: Def. Maria Piera Giugni (Ann.), 
Alda Fratte, Umberto Del Col, Santina Del 
Col, Pierangelo Pavan, Vittorio Pitton, 
Armida Ortolan 
Ore 11.00: Def. Fam. Manicardi, Cleto 
Bazzo, Pierina Ceschin (Ann.), Enzo 
 
Lunedì 14 Novembre: 
Ore 18.00: Def. Antonio, Assunta, Aldo, 
Tullio, Antonia Vendramini 
 
Martedì 15 Novembre: 
Ore 18.00: Per chi muore a causa incidenti 
stradali 

Mercoledì 16 Novembre:                      
Ore 18.00: Def. Fam. Drigo e Lovisotto 
 
Giovedì 17 Novembre 
Ore 18.00: Libera da intenzioni  
 
Venerdì 18  Novembre 
Ore 18.00:  Libera da intenzioni  
 
Sabato 19 Novembre 
Ore 17.30: Def. Maria, Salvatore, Luigi, 
Pasquale Savastano, Pasquale Solimeno, 
Giuseppina Del Core  
 
Domenica 20 Novembre 
Ore 9.00: Def. Maria Manias e Fam. 
Gianluca e Stefano, Ester, Odilia (Ann.)
Ore 11.00: Def. Giorgio Marchet, Gianlu-
ca De  Benedictis, Stefania Brun, Giancar-
lo Cossarini, Oscar, Antonietta, Enzo 

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco: Don Martino Della Bianca 
Piazza San GoƩardo, 3 Pordenone 
tel.: 0434/520151  www.parocchiasanfrancescopordenone.it 

13 Novembre 2022 
XXXIII Dom. del Tempo Ordinario 

Dal Vangelo secondo 
Luca (Lc 17,26-37) 

In quel tempo, Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Come avvenne nei 
giorni di Noè, così sarà nei giorni del 
Figlio dell’uomo: mangiavano, beve-
vano, prendevano moglie, prendevano 
marito, fino al giorno in cui Noè entrò 
nell’arca e venne il diluvio e li fece 
morire tutti. Come avvenne anche nei 
giorni di Lot: mangiavano, bevevano, 
compravano, vendevano, piantavano, 
costruivano; ma, nel giorno in cui Lot 
uscì da Sòdoma, piovve fuoco e zolfo 
dal cielo e li fece morire tutti. Così 
accadrà nel giorno in cui il Figlio 
dell’uomo si manifesterà. In quel gior-
no, chi si troverà sulla terrazza e avrà 
lasciato le sue cose in casa, non scen-
da a prenderle; così, chi si troverà nel 
campo, non torni indietro. Ricordatevi 

della moglie di Lot. Chi cercherà di 
salvare la propria vita, la perderà; ma 
chi la perderà, la manterrà viva. Io vi 
dico: in quella notte, due si troveranno 
nello stesso letto: l’uno verrà portato 
via e l’altro lasciato; due donne sta-
ranno a macinare nello stesso luogo: 
l’una verrà portata via e l’altra lascia-
ta». Allora gli chiesero: «Dove, Signo-
re?». Ed egli disse loro: «Dove sarà il 
cadavere, lì si raduneranno insieme 
anche gli avvoltoi». 

Commento al Vangelo                                   
di Paolo Curtaz 

Nessuna catastrofe, dice Gesù, state 
sereni. Non sono questi i segni della 
fine, come qualche predicatore insiste 
nel dire. Non sono questi i segnali di 
un mondo che precipita nel caos. E, 
sorridendo, il Maestro ci dice: o sguar-

do. Cam-
bia te stes-
so. Cam-
bia il mon-
do. Guar-
da alle co-
se positi-
ve, al tan-
to amore 
che  
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In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine».
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, 
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carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere.


Martino
Dal Vangelo secondo Luca
21,5-19



l’umanità, nonostante tutto, riesce a 
produrre, allo stupore che suscita il 
Creato e che tutto ridimensiona, al Re-
gno che avanza nei cuori, timido, di-
screto, pacifico, disarmato. Guarda a te 
stesso, fratello mio, a quanto il Signore 
è riuscito a compiere in tutti gli anni 
della tua vita, nonostante tutto. A tutto 
l’amore che hai donato e ricevuto, no-
nostante tutto. Guarda a te e all’opera 
splendida di Dio, alla sua manifesta-
zione solare, al bene e al bello che ha 
creato in te. Guarda e non ti scoraggia-
re. Di più: la fatica può essere l’occa-
sione di crescere, di credere.  La fede 
si affina nella prova, diventa più tra-
sparente, il tuo sguardo si rende più 
trasparente, diventi testimone di Dio 
quando ti giudicano, diventi santo dav-
vero (Non quelli zuccherosi della no-
stra malata devozione!) e non te ne ac-
corgi, ti scopri credente. Se il mondo 
ci critica e ci giudica, se ci attacca, non 
mettiamoci sulle difensive, non ragio-
niamo con la logica di questo mondo: 
affidiamoci allo Spirito.  Quando il 
mondo parla troppo della Chiesa, la 
Chiesa deve parlare maggiormente di 
Cristo! E del suo magnifico Dio. Un 
Dio che sa. Che conosce. Che conta i 
capelli del tuo capo. Ancora non ti fi-
di? Mi affatica l’idea di dover cambia-
re me stesso. E il mio sguardo. E il 
mio cuore. Ma se proprio devo fare 
come vuoi tu, Signore, allora libera il 
mio cuore dal peso del peccato, 

dall’in-
coerenza 
profon-
da, dalla 
tendenza 
all’auto-

lesionismo che mi contraddistingue e 
rendimi libero, in attesa del tuo Regno. 

 

Domenica 13 novembre 
· Oggi si celebra la VI Giornata 
Mondiale dei Poveri. 
· Anticipiamo a questa domeni-
ca la Giornata del Seminario per 
pregare per i nostri seminaristi ed 
educatori e per raccogliere offerte 
a sostegno di questa preziosa 
istituzione diocesana. Alla Messa 
delle 11.00 sarà presente anche il 
seminarista Mirco, che l’anno 
scorso ha fatto servizio come ca-
techista anche nella nostra par-
rocchia. 
A partire dalle 9.00, la parrocchia 
ospiterà l’incontro diocesano 
“Take a Breath” di formazione per 
giovani ed educatori di Azione 
Cattolica. 
Martedì 15 novembre 
Alle 20.30, la parrocchia ospiterà 
il secondo incontro di formazione 
base per catechisti, dal tema 
“L’identità del catechista” 
Mercoledì 16 novembre 
Don Martino incontra i genitori 
dei bambini della 4a primaria. 
Domenica 20 novembre                    
Solennità di Cristo Re               
Festa del Ringraziamento 
· Alla Messa delle 11.00 siamo 
invitati a portare alimentari non 
deperibili e prodotti per l’igiene 
personale da donare alla Caritas 
parrocchiale. Al termine della ce-
lebrazione, ci sarà la benedizione 
dei mezzi di trasporto.Alle 12.30 
circa, inizia il pranzo comunitario 
in oratorio. 

 

DAL MESSAGGIO DI                              
PAPA FRANCESCO PER LA                  
VI GIORNATA MONDIALE                  

DEI POVERI 
 

Davanti ai poveri non si fa retori-
ca, ma ci si rimbocca le maniche 
e si mette in pratica la fede at-
traverso il coinvolgimento diret-
to, che non può essere delegato 
a nessuno. A volte, invece, può 
subentrare una forma di rilassa-
tezza, che porta ad assumere 
comportamenti non coerenti, 
quale è l’indifferenza nei confron-
ti dei poveri. Succede inoltre che 
alcuni cristiani, per un eccessivo 
attaccamento al denaro, restino 
impantanati nel cattivo uso dei 
beni e del patrimonio. 
Sono situazioni che 
manifestano una fede 
debole e una speran-
za fiacca e mio-
pe.Nulla di più nocivo 
potrebbe accadere a 
un cristiano e a una 
comunità dell’essere 
abbagliati dall’idolo 
della ricchezza, che finisce per 
incatenare a una visione della 
vita effimera e fallimentare. 
Non si tratta di avere verso i po-
veri un comportamento assisten-
zialistico, come spesso accade; è 
necessario invece impegnarsi 
perché nessuno manchi del ne-
cessario. Non è l’attivismo che 
salva, ma l’attenzione sincera e 
generosa che permette di avvici-
narsi a un povero come a un fra-
tello che tende la mano perché io 
mi riscuota dal torpore in cui so-
no caduto. È urgente trovare 
nuove strade che possano anda-
re oltre l’impostazione di quelle 
politiche sociali «concepite come 

una politica verso i poveri, ma 
mai con i poveri, mai dei poveri e 
tanto meno inserita in un proget-
to che unisca i popoli» (Fratelli 
tutti, 169). Bisogna tendere in-
vece ad assumere l’atteggiamen-
to dell’Apostolo che poteva scri-
vere ai Corinzi: «Non si tratta di 
mettere in difficoltà voi per solle-
vare gli altri, ma che vi sia ugua-
glianza» (2 Cor 8,13).      
 
 

Preghiera 
Signore, fammi buon amico di tutti, 
fa' che la mia persona ispiri fiducia 

a chi soffre e si lamenta. 
A chi cerca luce lontano da Te, 

a chi vorrebbe cominciare                              
e non sa come, 
a chi vorrebbe               

confidarsi                                
e non se ne sente           

capace. 
 

Signore aiutami, 
perché non passi          

accanto a nessuno 
con il volto indifferente,                          

con il cuore chiuso, 
con il passo affrettato. 

Signore, aiutami ad accorgermi                
subito di quelli                                          

che mi stanno accanto, 
di quelli che sono preoccupati                     

e disorientati, 
di quelli che soffrono                             

senza mostrarlo, 
di quelli che si sentono isolati                  

senza volerlo. 
 

Signore, dammi una sensibilità 
che sappia andare incontro ai cuori. 

Signore, liberami dall'egoismo, 
perché ti possa servire, 
perché ti possa amare, 

perché ti possa ascoltare, 
in ogni fratello che mi fai incontrare. 

 
S. Vincenzo De’ Paoli 


